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Torna indietro
INDICAZIONE DEL REDDITO NELL'ISTANZA DI CITTADINANZA PER RESIDENZA

(rel. 10.03.2015) Lo scopo è quello di verificare i mezzi di sussistenza e principalmente i redditi per i quali vengono assolti gli obblighi tributari in Italia: a tal fine, i valori da indicare (redditi imponibili IRPEF) sono:

PER IL MODELLO CUD (FINO AL 2014) O CERTIFICAZIONE UNICA (DAL 2015)

Indicare il reddito al

punto 1 della Parte B (fino al 2014) o della Parte CERTIFICAZIONE LAVORO DIPENDENTE, ASSIMILATI ED ASSISTENZA FISCALE (dal 2015). PER IL MODELLO 730

Indicare il reddito al

rigo 14 del Prospetto di liquidazione. PER IL MODELLO UNICO (PERSONE FISICHE)



se non si rientra nelle due ipotesi successive (è il caso più comune): indicare il reddito al rigo RN4; 　



se è stato applicato il regime agevolato per i contribuenti minimi (compilato Quadro CM fino al 2012) o il regime dell'imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilità (compilato Quadro LM dal 2013): indicare la somma dei redditi ai righi RN4+CM8 (fino al 2012) o ai righi RN4+LM8 (dal 2013); 　



se è stato applicato il regime agevolato per le nuove iniziative imprenditoriali (compilato rigo RE22 e/o rigo RG30 fino al 2013, rigo RE22 e/o rigo RG32 dal 2014): indicare la somma dei redditi ai righi RN4+RE21 (colonna 2)+RG29 (fino al 2013) o ai righi RN4+RE21 (colonna 2)+RG31 (dal 2014). Nel caso invece di redditi non imponibili IRPEF (come borse di studio, pensioni di invalidità, sussidi, indennità di fine rapporto e retribuzioni arretrate, assegni familiari e di mantenimento, etc.), indicare la cifra percepita, specificandone fra parentesi la causale (es. Borsa di studio ERSU Ancona, Pensione di invalidità INPS, etc.). 
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